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Cagliari 

Serrata 
alla 
Gencord 
mt CAGLIARI Una grande 
assemblea apena con i sinda­
cati e le forze politiche, poi 
tutti davanti alla Confindustria 
per ribadire con nettezza le 
ragioni della protesta. 1500 la­
voratori della Gencord - una 
fabbrica del gruppo torinese 
Ferdolin che produce fili d'ac­
ciaio nell'area industnale di 
Cagliari - hanno dato in que­
sto modo una prima risposta 
alla serrala decisa dall'azien­
da nel bel mezzo di una diffi­
cile trattativa sindacale. «Si 
tratta di una autentica rappre­
saglia contro i lavoratori e le 
fon organizzazioni - ha riba­
dito ieri il consiglio di fabbrica 
-, che non ha precedenti nella 
storia dello stabilimento. La 
nostra lotta continuerà in fab­
brica e anche al di fuon per 
isolare e battere le posizioni 
oltranziste della direzione'. 

A questo dunssimo scontro 
sindacale si è giunti al culmine 
di una venenza lunga e diffici­
le. Nel corso dell'ultimo anno 
la Gencord ria disatteso tutti 
gli accordi precedentemente 
sottoscritti sul rientro in pro­
duzione dei lavoratori in cassa 
integrazione (una settantina). 
adducendo motivi di calo di 
mercato. Fra scioperi e altre 
lorme di agitatone, la trattati­
va è andata avanti fino alla fi­
ne del mese scorso, quando 
un'altra gravissima decisione 
aziendale ha ulteriormente 
aggravato lo stato dei rappor­
ti; undici lavoratori sono stati 
denunciati e successivamente 
licenziati per un picchettaggio 
davanti ai cancelli dello stabi­
limento. La loro immediata 
assunzione è naturalmepte di­
ventata per I sindacati e II con­
siglio di fabbrica la condizio­
ne preliminare per la conclu­
sione della trattativa. Ma la di­
rezione non* ne vuote issolu-
tamente sapere. Per qui la ri­
presa degli scioperi articolali 
e, improvvisa, la serrala. 

•La labbrica - cosi ria moti­
vilo il provvedimento l'ammi­
nistratore delegato Gianni Ar­
mino • non può essere più 
geniti. Esistevano ormai seri 
problemi per la qualità del 
prodoiloe una lale situazione 
da pane nostra non poteva es-

. sere issoluiameme acceliala. 
Abbiamo allora preferito ri­
mandare tuttia casa». UriajSsi 

"ejjeestata seccamente confu­
tata nel corso dell'assemblea 
di ieri mattina. -. 

Oggi intanto sono previste 
ip citò nuove manifeslazioril 
di prolesta che - preannunci 
Il consiglio di labbrica - po­
trebbero assumere forme cla­
morose. 

Ofifl. 

Disagi e ritardi per lo sciopero che terminerà oggi alle 16 

Macchinisti, nuovi Cobas? 
Disagi soprattutto nei compartimenti del nord, in 
quelli di Venezia e Verona in particolare. Soppres­
sione di treni soprattutto locali nel compartimento 
di Roma, adesioni abbastanza elevate a Firenze. 
Questo un primo parziale bilancio dello sciopero dei 
macchinisti iniziato ieri alle 16 per terminare alla 
stessa ora di oggi. Dall'agitazione oltre ai confedera­
li si è dissociato il sindacato autonomo, Fisafs. 

I consensi principali 
al Nord 
Cgil-Cisl-Uil: 
«Possibili soluzioni» 

PAOLA CACCHI 

wm ROMA. Saranno i nuovi 
Cobas delle ferrovie? Ogni 
previsione è azzardala. Ed il 
tema è troppo complesso per 
consentire facili gèneraliiza-
zroni. Tentiamo ài capire, sep­
pur sulla base dei dati parziali 
finora a disposizione sullo 
sciopero dei macchinisti ini* 
.dato ieri pomeriggio alle 16 
per terminare oggi alla stessa 
ora. Intanto, le adesioni. Fino 
al tardo pomeriggio di ieri i 
disagi maggiori - secondo le 
Fs- si sono verificati nel com­
partimenti del. Nord, in quelli 
dj Venezia e di Verona. A Ro­
ma sono stati soppressi treni 
locali. Disagi a Firenze. 

Ritardi un po' ovunque. 
Un'altra giornata nera per mi­
lioni di viaggiatori. Ma chi so­
no, quanti sono e quale obiet­
tivo si pongono i macchinisti 
del coordinamento? Il movi­
mento, come già l'Unità ha 
scritto, è nato a Venezia con 
un primo sciopero svoltosi l'B 
maggio scorso. Tra i promoto-
n anche iscritti alla Cgil ed al 
Pei che fanno riferimento ad 
una rivista un tempo della Fili 
Cgil «Ancora il marcia». Ma 
nel coordinamento pare che 
ci siano anche iscritti alla Cisl 

callaia 
Quanti sono? Con esattezza 

neppure loro ancora lo sanno. 
Ed una prima risposta potreb­
be venire dal risultato di que­
sta ennesima agitazione che 
sta provocando disagi a mi­
gliaia di utenti. Ezio Gallori, 
macchinista di Firenze, tesse­
rato alla Cgil: •'Prevediamo 
che alla lotta partecipino due 
terzi dei circa 20.000 macchi­
nisti delle ferrovie. Quanti sia­
mo? Come si fa a dirlo... Ab­
biamo fatto circolare un do­
cumento in ogni comparti­
mento e sulla base di quello 
abbiamo raccolto firme. Ab­
biamo pqi proclamato lo scio­
pero in quelle zone dove ab­
biamo raccolto i principali 
consensi». Sono i comparti­
menti di Venezia, Verona, 
Trieste, Milano, Bologna, Fi­
renze, Roma, Bari, Palermo. 

Le richieste. Più soldi per i 
turni e l'istituzione di una spe­
cifica indennità, oltre che 
condizioni di lavoro migliori; 
mense, trasferimenti adeguati 
da uno scalo all'altro, soggior­
ni degni di questo nome du­
rante i riposi fuori residenza. 
Dice ancora Gallori: «La no­
stra è una categoria dove l'ap­

piattimento retributivo pesa 
più che in altre. La differenza 
di stipendio tra me che sono 
sbattuto quotidianamente da 
una zona all'altra del paese, 
che lavoro di notte e di dome­
nica, e un operaio delle ferro-
Vie, ad esempio, va dalle 50 
alle 100.000 lire-. 

E l'accordo quadro siglato 
dall'ente Fs è da Cgil-Cisl-Uil 
per il nuovo contratto? «Quel­
l'accordo - dice Gallori - può 
essere un accordo di tutto ri­
spetto, Ma non prevede cifre 
sufficienti ad accogliere le no­
stre richieste». ' 

Cgil-Cisl-Uil ieri, in dichiara­
zioni rilasciate da alcuni se-
Eretari, tendono ad escludere 
t nascita dei nuovi Cobas del­

le ferrovie. E spiegano che 
nell'ipotesi definitiva d'accor­
do per il contratto dei ferro-
vien, che si sta stendendo in 
questi giorni, gran parte delle 
richieste dei macchinisti po­
tranno essere accolte. Dice 
uno dei segretan nazionali 
della Filt Cgil, Mauro Moretti: 
«Molte delle richieste avanza­
te sono giuste. Ma questo 
sciopero à intempestivo. Nel­
l'intesa quadro siglata a mag­
gio ci sono già risposte e ap­
posite risorse. Ora queste ri­
sposte dovranno essere spe­

cificate, nell'ipotesi definttivia 
d'accordo, settore per setto­
re. Ci sono possibilità per una 
rivalutazione dell'indennità di 
turno. Inoltre, ci possono es­
sere soluzioni che premino io 
specifico lavoro di queste ca­
tegorie. Abbiamo parlato in 
generale per tutti i ferrovieri di 
retribuzione, di produttività. 
Per i macchinisti nell'ipotesi 
d'accordo stiamo trovando 
parametri ad hoc. ad esempio 
aumenti della retribuzione le­
gati alla quantità dei chilome­
tri percorsi, alla quantità di 
ore di presenza in cabina». 

I problemi relativi all'orga^ 
nizzazione e alla condizione 
di lavoro dovranno poi essere 
oggetto di una trattativa spe­
cifica con le ferrovie, già ini­
ziata e poi interrotta dalla trat­
tativa sull'accordo quadro. 
Dall'agitazione dei macchini­
sti si è dissociato anche il sin­
dacato autonomo dei ferro­
vieri. Fisafs. Con gli autonomi, 
che hanno già annunciato agi­
tazioni a partire dal 6 luglio 
prossimo fino al $ di agosto, 
oggi si incontreranno i sinda­
cati confederali. La riunione è 
prevista alle 15,30 alla Uil. 
«Speriamo che l'incontro - di­
ce Lucio De Carlini, 

- — — ..,-^ „ ,.1-Xi^msi^r-tì* 

Macchinisti che si fermano per lo sciopero a Roma, alla stazione 
Termini 

confederale della Cgil - serva 
a sbloccare i rapporti con gli 
autonomi, determinando un 
rientro di forme di lotta che 
rischiano di portare la Fisafs 
verso un tento suicidio-. 

Intanto la nuova ondata di 
scioperi nei trasporti ha nac-
ceso il dibattito sull'autorego­
lamentazione. La segretena 
della Uil - lo ha ribadito ieri 
sera Ìn,Tv Benvenuto - ha sot­
tolineato in una nota che «l'e­
sercìzio del diritto di sciopero 
deve essere regolato da nor­
me previste dai contratti di la­
voro e rese valide per tutti at­
traverso un'apposita legge». E 
la Fit Osi: «Sono necessarie 
regole che determino la tra­

sparenza delle rappresentan­
ze e la verifica delia rappre­
sentatività delle organizzazio­
ni sindacali alle quali collega-
re la titolarità della contratta­
zione e della proclamazione 
delle azioni di lotta». 

Infine, Luciano Mancini, se­
gretario generale della Flit 
Cgil: «Sarebbe meglio se il mi­
nistro del Lavoro nuscisse a 
gestire i conflitti, piuttosto che 
insistere con1 l'autoregola­
mentazione per legge dello 
sciopero». Quanto ai macchi­
nisti Mancini, così come Gior­
gio Benvenuto, sostiene che 
soluzioni potranno essere tro­
vate nella stesura dell'ipotesi 
definitiva d'accordo. 

SuH'amtaente 
è rissa 
traCisleUa 
azaj ROMA. Tutto ha preso 
spunto dall'analisi del voto, 
ma ormai il-tema dell'ambien­
te ha camminato. La polemica 
nel sindacalo, quella partita 
all'indomani del 14 giugno 
sulle cause del malessere ope-
raiomelatosi nelle urne, la di­
scussione tra le confederazio­
ni è andata avanti per conto 
proprio. E non è più neanche 
polemica- è diventata scontro 
e quasi rissa. Soprattutto tra la 
Osi e la Uil si respira, insom­
ma, un'aria di tensione che 
non si vedeva da tempo. Il 
pretesto per questo scambio 
di «frecciate» è l'ambiente. 
L'altro giorno la Uil (tramite il 
segretario Piccinini) ha accu­
sato il sindacato di Marini, e 
anche la Cgil di fare poco per 
la salvaguardia dell'habitat 
Ieri la replica CisI (affidata a 
Rino Caviglioli, segretario) 
•La Uil ha scelto una politica 
di pura immagine Ai verdi 
parta attraverso le parole del 
pur volenteroso Piccinini, agli 
imprenditori si rivolge, inve­

ce. con le parole dell'indu-
strialista Galbusera. L'impor­
tante per la Uil, però, è che i 
due segretari non parlino mai 
insieme...». 

Immediata controreplica. 
•Quando la reazione ad una 
denuncia è cosi scomposta -
sono le parole di Silvano Ve­
ronese, segretario Uil - signifi­
ca che questa ha colto nel se­
gno. . Noi da tempo avanzia­
mo proposte per la salvaguar­
dia del patrimonio ecologico 
che non sono la rincorsa ad 
una moda, ma il frutto di un 
impegno consapevole e co­
struttivo... Purtroppo dobbia­
mo rilevare, su questo, il silen­
zio della Cisk 

Donatella Turtura, segreta­
ria delia Cgil, taglia corto; 
«Considero fuorviarne questa 
discussione su chi ha il prima­
to di impegno... Ritengo inve­
ce decisivo che Cgil, tisi, Uil 
traducano subito in vertenze 
la ncca elaborazione unita­
ria». L'occasione c'è già: un 
convegno a Milano organizza­
to dalia Cgil. 

Prodi: «Chiudere Bagnoli? Forse...» 
Il presidente dell'In, Romano Prodi, non esclude 
una chiusura dello stabilimento di Bagnoli. Durante 
un suo rapido viaggio a Napoli, Prodi ha detto che 
naturalmente la questione va trattata in sede euro­
pea, che nessuno ha intenzione di fare regali senza 
contropartite, ma che dell'operazione si può discu­
tere se anche gli altri paesi europei sono disposti a 
fare analoghi sacrifici per ridurre la produzione. 

CDOARDO OARDUMI 

••ROMA. -Bagnoli è un pro­
blema europeo», dice il presi­
dente dell'Ir!, Romano Prodi. 
Sono le sue, prime parole a 
commento di quella che sta 
tornando ad essere la questio­
ne più spinosa che le Parteci­
pazioni statali si trovano tra le 

mani. Prodi è prudente e cir­
cospetto, ma pressato dalle 
domande dei giornalisti fini­
sce pur per dire qualcosa. Di­
ce appunto che l'industria 
pubblica non ha certo inten­
zione «di chiudere lo stabili­
mento per far piacere a qual­

cuno, con la sola conseguen­
za di far aumentare le nostre 
importazioni». Aggiunge' che il 
problèma va esaminalo «nel­
l'ambito dei rapporti econo­
mici intemazionali», Ma'con­
clude: «Possiamo discuterne 
soltanto se anche gli altn pae­
si delta Cee sono disposti a 
chiudere ed a ridurre la-pro­
duzione», 

Insomma la chiusura di-Bar-
fftoH non * più softantOTtin'v • 
potesi sostenuta dal grande 
capitale privato. Per la prima 
volta ne accenna esplìcita­
mente anche jl massimo din-
gente dellirì. £ vero che Prodi 
la circonda di condizionali. 
Tuttavia non la esclude. Cosi 
le concrete prospettive della 
siderurgia pubblica escono 
dalle nebbie di i fantomatici 

piani, fatti e rifatti, e dal polve­
rone creato intorno ai tradi­
zionali .scontri di potere per 
occupare te più importanti 
poltrone della Finsider. Nel 
negoziato che si sta per aprire 
a Bruxelles'si tratterà anche 
della sopravvivenza o meno 
del centro siderurgico napole­
tano/ * 

Jl presidente dell'Ir! non si 
nasconde peraltro che la que-
stionedi Bagnoli è anche la 
questione della tenuta del tes­
suto industriale di una intera 
città. Ritiene perciò che sull'o­
perazione, e sul carattere che 
potrebbe assumere l'ipotesi di 
insediamenti alternativi nell'a­
rea partenopea, si debbano 
esprimere «le autorità e le .for­
ze politiche e sodali della cit-

Prodi non può non sapere 
però che gran parte di queste 
forze si sono già espresse. £ il 
loro è un verdetto di radicale 
opposizione oltre che di con­
danna senza attenuanti per la 
conduzione di una poliuca in­
dustriale che prima ha favori­
to l'ammodernamento di uno 
stabilimento ora considerato 
uno dei più moderni d'Europa 
e.poi'vorrebbe bruciare non 
solo gli oltre mille miliardi dì 
investimenti già effettuati ma 
anche le speranze di ripresa di 
un'intera area del Mezzogior­
no, 

Stando alle indiscrezioni 
che in questi giorni si fanno 
circolaresulprogrammadi ri­
sanamento predisposto dai di­
rigenti della Finsider, il primo 
passo per l'affossamento di 

Bagnoli dovrebbe essere co­
stituito dallo scorporo dello 
stabilimento napoletano dalle 
attività della finanziaria side­
rurgica. La produzione dei la­
minati piani dovrebbe con­
centrarsi nella sola Taranto, 
mentre per i prodotti «lunghi» 
si larebbe capo al centro di 
Piombino. Campi seguirebbe 
la stessa sorte di Bagnoli, 
scorporo « eventuale vendita, 
in questo caso non impossibi­
le perché già sono state avan­
zate alcune offerte da parte di 
privati. Per le attività di im­
piantistica si prevede una rior­
ganizzazione. Sorte incerta 
per le fabbriche minori, alcu­
ne delle quali già avviate verso 
un'esistenza autonoma altre 
destinate invece ad essere 

all'asta. 

Una mostra a Napoli 
Meno affari con la Cina 
neirultimo anno 
Ma ora si cambia marcia 
• NAPOLI La Cina è sbar­
cata a Napoli È sbarcala al 
Cis, il centro commerciale per 
la vendita all'ingrosso. Per al­
cuni giorni qui resterà aperta 
una mostra dei prodotti tessili 
provenienti da Shanghai. La 
mostra non è fine a se stessa, 
come hanno spiegato ieri 
mattina nel corso di un conve­
gno sia i rappresentanti della 
Cina popolare, che esperti 
economici italiani, ma può es­
sere il trampolino di lancio 
per ampliare l'interscambio 
commerciale fra l'Italia e il 
paese asiatico. 

Il nostro paese, del resto, è 
il secondo partner commer­
ciale dell'area della Cee ed 
anche se nel!'£6 c'è stata una 
contrazione nel .volume di af-
fan, la bilancia dei pagamenti 
è favorevole alla nostra nazio­
ne dell'8,4%. te società italia­
ne che commerciano con la 
Cina popolare sono raddop­
piate nel corso degli ultimi an­
ni. 

Da un lato - hanno afferma­
to anche gli intervenuti - se è 
vero che il mercato cinese è 
occupato con quote che van­

no da) 50 al 70% da quattro 
grossi gruppi industnali (la 
Montedison, la Fiat, l'In e l'E­
ni) è anche vero che propno 
perché la domanda che viene 
da questo immenso paese ri­
guarda manufatti finiti, c'è 
spazio per numerose pìccole 
e medie industrie della nostra 
nazione. 

Esiste un problema però -
hanno affermato esperti delle 
banche intervenuti: Leonardo 
Tnpepi, Ennio lannucci e 
Gennaro Cuomo - ed è costi­
tuito dal credito. Finora si era 
operato senza grosse concor­
renze, ma ia decisione di sal­
dare vecchi debiti da parte del 
governo cinese procurerà 
maggiori (idi sul mercato fi­
nanziario intemazionale e 
quindi aumenterà la concor­
renza dei paesi «interessati alle 
esportazioni in Cina. 

Infine il presidente del Cis, 
Gianni Punzo, ha messo in lu­
ce l'importanza dell'iniziativa, 
che può favorire la penetra­
zione del prodotto cinese in 
Italia, propno perché attuata 
in un centro che costituisce 
una struttura pilota per la ven­
dita all'ingrosso Q VF. 

1 • 01 GramscUsu Granucl 
Gramsci Sem politici 
Gramsci l a (o rmatone doli uomo 
Gramsci PI» ia venta ' *" 
Isi Grar f iC i Gramsci e la cui iura contemporanea 

( S v o l t i 
Pfesupmo Da Gramsci a Iviar* 
BucGiucks tnann - G r a m s c i * lo Staio 
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Sp' iàno Gramsci in carcere e il parino 
Ceffoni l ess ico gramsciano 
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Togliatti Adorno Gramsci 
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2-Il buio dal nostri anni 
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3 • in questi anni, negli altri paesi... 
Medvedev Ascesa e caduta di N Ctiruscev 
Guerra li giorno ette Cnruscei parlo 
Gorbacev P r o p o s t e l e ! una svolta 
AA VV Cina oggi Un mondo verso '• futuro 
Deng Xiaopmg Socialismo aita cinese 
Kada ' Ungheria ieu e ogg ' 
Bertone L anomalia polacca 
Haieh J Praga 1968 
KuczynsKi La seconda Polonia 
Kardetj Memorie degli anni a terrò 
Ftna'dt La trasformazione m Svezia 
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4 • Il maestro dalla satira politica: 
Fortebraccio 

A carie scoperte 
A chiare note 
Detto tra noi 
É già tempo 
Partila aperta 
La galleria di For tebracco 
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5 • Scrittori italiani deiraOOTMO 
Manzoni La monaca di Monza ? 

Verga I Malavoglia 
Tozzi Con gii occhi CHIUSI Ricordi di un impiegalo 
Capuana Giacinta 
Bilenchi Cronache degli anni neri 
Ghidetu Italo Svevo 
Slaiaper H mio Carso 
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6 - L'opera completa di Anton Cechov 
(edizione rilegata - 8 volumi) 

n riammalerò svedese e aiin racconti 
Nmocha e al i t i taccon i ! 
M passeggero di pr ima classe e al i t i racconti 
Kasianka e aU» raccont i 
Crisi Oi nervi e altri racconti 
il aueito e auri racconti 
La mia vita e aUn racconti 
La signora coi cagnolino e altr i racconti 

15 000 
25 000 

uooo 
15 ODO 
2L0O0 
*R ODO 
1J000 
8 000 
7 100 

U9 30C 

82CO0 

L 3 000 
L 5 000 
L ^ 5 0 0 
L 5 800 
L 3 000 
L 13 500 

L 3J800 

L 20 000 

oer ieiio" ce» unita e Rinascita 

7 • Venti romanzi "Supereconomicl" per 
tutta restata a oltre... 
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6 •... lo ha scritto una donna... 
Cialenie. Interno con ligure t 

Conti , una lepre con ia faceta di bambina 
Rossr'fl. Una v is i ta ó\ pr imavera 
«Reggiani R t «ostrtTjuofttìtani , 
Hebman. Una,donna-segreta 
Wharton La casa della gioia 
Stein Sangue in sala da pranzo 
Mahler-Werfe) Autot»ogratia 
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9 • Scienza, energia, ambiente 
Barn Autobiografia a un tisico 
Dessi 11 comportamento animale 
Bernardini C La t isica* 
Montalenti Lazzaro Spallanzani 
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10 - Psicologia: per capire, per studiare 
Jaccacd Freud 
Cancnrti T PsicoanaliS' uomo società 
Althusser f reud e Lacan 
VygoisKi) Lezioni Q\ psicologia 
Komiiov La Dsicoiogia sovet ica i g i 7 1936 
Bieanaonu Dizionario ai os cniama sociale 

per i yerrci de// Unirà e Rinascita 

11 • Il maniere d'insegnare (dalia collana Pai dei a) 
Cian Le nuove tecniche dicamene 
AA v v La scuoia a lempo pieno 
f r eme i Nascita pi una pedagogia ooDoia'e 
GisonO' < ragazzi tanno il ieatro 
Oieron li Campino e l aoD'endimento dei linguaggio 
Loo Medun Ciao teat 'o 
Lomoa'do Rao ce Educazione e rivoluzione 
Ptccardo Ji c n e m a latto dai pampini 

L 3 000 
L 8 000 
L 4 50D 
L ' 5 3 0 0 
L 6X300 
L 16 500 
L 8 000 
L 26 000 

L 77 300 

L 15000 
L 3 300 
L 55 000 

_L__320_0 

L 76 500 

8 500 
. 5 ODO 
. 4 500 
12 500 
10 600 
10 000 

6 500 
3 000 
4 200 
3 000 
8 500 
4 500 
2 500 
3 000 

12 • Una prima Mbltoleca per I ragazzi dagli 6 agli 
11 anni 

Petruccell i Un giovane di campagna 
Gramsci L albero del riccio &' £ 
Arguii Le diegi citta $ R 
Gar iMld i . I Mille s » \ 
Dostoevskij. Netocka 
Boldnni G Carcere minorile *-
Sabbieti. La citta era un fiume 

per i lettori dell'Unita e Rinascita 

13 - Per capirà divariandosi 
Bntish Museum. L'origine delle specie 
Bril ish Museum La natura al lavoro 
Bntish Museum La biologia umana 
Cairns t Romani e '< loro Impero 
Cairns L'Europa scopre il mondo 
Cairns L età delle rivoluzioni 
Gigli Scrutiamo l'universo 
Gigli Le stelle c i raccontano 
Gigli La luce che dipinge 
Gigli La giostra delle forze 
Gigli Giochiamo col fuoco 
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L 
t 
l 
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10000 
6 800 

12 000 
»00O 
9000 

69 200 

35 000 

12000 
15000 
16 000 
10000 
6 500 
6500 
5 000 
5O0O 
5 000 
5 000 
5000 

L giogo 
per i tenori Hall Unita e fìmascrra 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) desiderato, 
compilare la cedola in stampatello e spedire a 
Editori Riuniti • Via Sarchio a/11 • 001M Roma 

Cognome e nome 

Via/Piazza 

Cap Comune 

Provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

n. 1 
n. 2 
n. 3 
n.4 
n. S 

D 
D 
D 
a 
D 

n.6 
n.7 
n. 8 
n.9 

n. 10 
n.11 
n. 12 
n. 13 

oer i lettori ceit'Umta e Rmasc fa 

Al prezzo di ogni ordina vanno aggiunta L. 2000 per «pe­
se di spedizione. 

^Editori Riunitir 

. • • i i» ' 
l'Unità 

Mercoledì 
24 citano 1987 17 uni! 


